
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Alfonso Bosellini

Prima segnalazione di lacune stratigrafiche nel Trias
inferiore delle Dolomiti

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 36 (1964), n.2, p. 204–210.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1964_8_36_2_204_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1964_8_36_2_204_0
http://www.bdim.eu/


204 Lincei — Rend. Sc. fis. mat. e nat. — Voi. XXXVI - febbraio 1964

Geologia. — Prima segnalazione di lacune stratigrafiche nel 
Trias inferiore delle Dolomiti0 . N ota di A l f o n s o  B o s e l l i n i , pre­
sen tata  (**} dal Corrisp. P. L e o n a r d i .

Nel quadro degli studi geologici svolti nella Regione D olom itica sotto  
la direzione del prof. Piero Leonardi, ho avuto  l ’incarico di condurre ricer­
che a ca rattere  stratigrafico sul T rias inferiore, in special modo sul W erfe- 
niano e sul lim ite tra  questo e l’Anisico. Essendo i risu lta ti raggiunti assai 
in teressanti ritengo sia opportuno far conoscere almeno alcuni dei fenomeni 
più significativi, riservandom i di tra tta rn e  più diffusam ente in un successivo 
lavoro a ttua lm en te  in preparazione.

Ringrazio v ivam ente il prof. P. Leonardi per la fiducia d im ostratam i 
nell’affidarmi questo studio e per la le ttu ra  critica del testo.

P iu tto sto  oscuro era sem pre rim asto il problem a rig u ard an te  l’origine 
del Conglomerato di Richthofen (l), una formazione assai cara tteris tica  della 
Regione Dolom itica e di quelle ad essa adiacenti, che segna, quando esiste, 
il lim ite tra  W erfeniano e Anisico. Si t r a t ta  di un orizzonte conglom eratico a 
elementi, in prevalenza werfeniani e soltanto ra ram en te  perm iani, ch iara­
m ente provenienti dalle so tto stan ti formazioni. Il fa tto  però che le serie 
perm o-w erfeniane, finora note nella le tte ra tu ra , fossero s ta te  descritte  come 
delle norm ali e continue successioni stratigrafiche, aveva fa tto  sì che vari 
A utori attribu issero  al conglom erato u n ’origine vagam ente connessa alla 
supposta Catena Vindelica.

Le ricerche recentem ente condotte hanno invece po rta to  alla localizza­
zione di u n ’area in cui evidenti lineam enti stratigrafici m ostrano u n ’avvenuta 
locale em ersione di e tà  preanisica. Q uest’area è posta tra  l’A lta  Val G ardena, 
la Val B adia e l’A lta  Val di Funes (fig. 1) e corrisponde grosso m odo a 
quella occupata dal gruppo dolomitico Puez-G ardenaccia.

L a serie tipo del W erfeniano delle Dolom iti occidentali, nelle quali è 
com presa la zona di cui ci stiam o occupando, ha uno spessore to tale variante 
da 250 a 350 m etri e si può considerare costitu ita  da q u a ttro  m em bri, di­
versi per litofacies o contenuto  faunistico.

1) Il m em bro basale consta di calcari e calcari argillosi m icritici dal 
color grigio azzurrognolo assai so ttilm ente stratificati; si osservano in esso 
frequenti intercalazioni di in trasp ariti e in trasp arru d iti (Folk, 1959) m entre 
alla base, al lim ite col Perm iano, vi sono pure livelli oolitici. I calcari m icri­
tici contengono una leggera frazione siltosa associata ad argilla, p irite  o ossidi

(*} Questo lavoro è stato svolto sotto gli auspici e con il contributo finanziario del Con­
siglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Nella seduta dell’8 febbraio 1964.
(1) Confronta al proposito Bosellini, 1963.
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di ferro. L a  fauna è costitu ita  principalm ente da O stracodi e verso l’alto da 
Lam ellibranchi. Lo spessore è variabile, da 30 a 60 m etri circa.

2) Sopra a questo m em bro basale sta  un livello di dolomie rossastre 
e gialle, ferruginose, in lam ine centim etriche per le quali Rossi (1962) ha 
prospetta to  u n ’origine da am biente evaporitico. Questo orizzonte, che, a 
causa della m aggiore erodibilità, form a una piccola quanto  caratteristica 
cengia (Tav. II, fig ..i), è facilm ente distinguibile e lo si può seguire lungo 
tu tte  le pareti in cui affiora il W erfeniano basale. Il m em bro a dolomie rosse, 
che d ’ora in poi chiam erem o brevem ente doloritmite rossa, è ben visibile anche

Fig. 1. -  La regione delle Dolomiti occidentali; l’area tratteggiata è quella in cui sono state
riconosciute le lacune stratigrafiche.

tu tto  a tto rn o  al gruppo Puez-G ardenaccia ed ha uno spessore, abbastanza 
costante, di 7-8 m etri.

3) Segue quindi il m em bro a Claraia darai', si t ra t ta  di calcari g rig io- 
verdastri o giallastri, a volte siltosi, e siltiti in s tra ti da 2-3 cm a 15-20 cm. 
In questi livelli è con tenu ta  la orm ai famosa fauna degli S tra ti di Siusi (Leo­
nardi, 1935, i960) in cui sopo straord inariam ente abbondanti i L am ellibran­
chi dei generi Claraia, Homomya e Pleuromya. E possibile incontrare anche 
saltuarie  in tercalazioni di conglom erati intraform azionali. L a potenza del 
m em bro a Claraia darai, con il quale si chiudono gli S tra ti di Siusi varia da 
30 a ióo m etri circa.

4) L a serie w erfeniana continua poi con gli S tra ti di Campii (2) questo 
m em bro, che ha una potenza oscillante tra  100 e 200 m etri, è costituito  da 
u na sequenza di calcari siltosi variam ente argillosi, siltiti e arenarie fini dal

(2) Il passaggio dagli Strati di Siusi agli Strati di Campii è graduale.



200 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XXXVI -  febbraio 1964

colore generalm ente rosso violaceo, rosa e rosso fiam m ante; esso contiene 
una ricchissim a fauna (Claraia aurita, Homomya, Eumorphotis, Naticella 
costata ecc.). Si può notare, in complesso, un graduale aum ento della frazione 
clastica e terrigena dal basso verso l’alto (Bosellini, 1963). In  m olte sezioni 
si incontrano anche livelli verdastri. Negli S tra ti di Campii sono norm ali, alla 
base, intercalazioni conglom eratiche intraform azionali (Conglomerato d i Kokerì) 
che nella serie possono però avere u n ’estensione p iu ttosto  ampia; questi con­
glom erati sono com unem ente associati a livelli oolitici rossastri zeppi di pic­
coli G asteropodi (Gastropodenoolith) che spesso però osserviamo variam ente 
d istribu iti in sottili livelli fin quasi al te tto  del m em bro (Rossi, 1962); a 
volte si incontrano in m isura preponderante proprio nella p arte  finale degli 
S tra ti di Cam pii (Passo del Feudo, alcune località della Val di Fiemme).

Si chiude così la seguenza w erfeniana che è facilm ente distinguibile dal- 
l’Anisico inferiore, che la ricopre, quando è presente il già cita to  Conglome­
rato d i Richthofen\ a ltrim en ti la transizione è insensibile e veram ente arduo è 
stabilire il preciso confine (Leonardi, 1955; G. A. Venzo, 1962).

Q uanto  abbiam o ora descritto  corrisponde alla serie werfeniana tipo, 
com pleta, delle D olom iti occidentali.

Assai diversa è invece la situazione stratig rafica esistente nell’area di 
cui ci stiam o occupando in questa Nota;' il W erfeniano ha spesspri sensibil­
m ente m inori, varian ti da 60 a 90 m etri nelle pareti nord del gruppo O dle- 
Seceda (Tav. I, fig, 1), da 80 a 100 alla Pizza Cuecena e da 3 a 60 nella 
conca di Pian. Spessori assai rid o tti sono sta ti osservati pure a M isci nei 
pressi di Cam pii (40 m) e a Pescosta di C orvara (30 m). Nel tra tto  compreso 
tra  il Passo G ardena e C orvara è assai probabile, stando almeno ai prim i 
risu lta ti delle ricerche, che m anchi com pletam ente il W erfeniano (Tav. V I).

M utschlechner (1933) aveva già segnalato la forte riduzione di potenza 
esistente a Misci e R eithofer (1928) quella esistente nei pressi di Pian; en­
tram bi però non avevano dato  eccessiva im portanza all’eccezionale fenomeno; 
Reithofer anzi, accennando alle varie potenze della serie w erfeniana nel gruppo 
Puez-G ardenaccia, diceva che la deposizione era s ta ta  assai m inore nella 
parte  m eridionale del gruppo in terp re tando  così,' ind ire ttam ente , il fenomeno 
come un avvenim ento  deposizionale prim ario.

Ciò che noi invece abbiam o osservato in cam pagna testim onia inconfu­
tabilm ente che la riduzione di spessore è dovuta ad erosione. I l  co n ta tto  
tra  W erfeniano e Anisico è ondulato, con sacche e tasche riem pite da m a te ­
riale ciottoloso grossolano immerso in una m atrice calcareo-argillosa rossa 
(Conglomerato d i Richthofen). N on si tra tta  di assottigliam ento per cause depo­
sizionali poiché in tal caso vedremmo i vari membri, nei quali abbiam o addietro 
suddiviso la sequenza werfeniana, tu tti  assieme assottigliarsi progressivam ente 
verso l’area di m inor deposizione e nello stesso tem po cam biare gradualm ente 
di fajcies (K rum bein  & Sloss, 1951, p. 445). Il Conglomerato d i Richthofen 
invece ora giace sul m em bro a Claraiadarai ora sulla doloritmite rossa o addi­
rittu ra  s ta  pochi m etri sopra i calcari neri ad Alghe e Foram iniferi del Per­
m iano superiore.
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G eneralm ente, sopra e so tto  la superficie di discordanza, gli s tra ti hanno 
giacitura concordante, senza tener conto di qualche eccezione locale, al cen­
tro delle sacche, dovu ta  agli effetti della topografia originaria e della com pat- 
tizzazione differenziale. Questo è particolarm ente evidente lungo le pareti 
nord del gruppo Odle-M . Seceda; Anisico inferiore e Dolomia del Seria si 
infossano leggerm ente in corrispondenza delle varie sacche esistenti. Siamo 
quindi in presenza di una discordanza semplice (Azzaroli e C ita, 1963, p. 47). 
Possiamo però fin da ora anticipare che nella zona del Passo G ardena, dove 
l’erosione è g iu n ta  più a fondo asportando com pletam ente la serie werfeniana, 
esiste una vera e propria discordanza angolare. Q uesta è assai ben visibile 
lungo il fianco m eridionale del M. Bustaccio.

Descriviam o ora con qualche dettaglio  il con ta tto  W erfeniano-Anisico 
che si incontra  percorrendo il sentiero che dalla Sella P ana (M. Seceda) scende 
a M alga Brogles (3h L a fig. 2 m ostra schem aticam ente i rapporti stratigrafici. 
L ’Anisico inferiore ha una potenza di 6 -7  m etri e consiste di calcari fini, m icri­
tici, dal colore nero ò grigio scuro, em ananti alla percussione un odore fetido; 
sulle superfici degli s tra ti si osservano numerosissimi frustoli carboniosi. 
Gli straterelli sono in  genere m olto sottili e presentano a volte m icrostratifi­
cazioni a bande chiare e scure. S otto  questi m ateriali esiste la zona del Con­
glomerato d i R ic h th o fe n ^ ; nella sacca si hanno due banchi conglomeratici, 
a elem enti esclusivam ente werfeniani, ben distin ti (3 m etri quello basale, 
2 quello superiore) seguiti da altri due o tre  livelletti, pure conglomeratici, 
sem pre più sottili; questi banchi sono separati da un m ateriale calcareo rosso 
vivo, m olto fine, terroso, poco cem entato e leggerm ente siltoso. N on sono sta ti 
rinvenu ti fossili. Il fondo della sacca è a con tatto  con la doloritmite rossa 
(dolomie so ttilm ente stratifica te  g iallastre farinose in basso e rosse, in la­
m ine m illim etriche m inu tam ente contorte, in alto) che ha uno spessore di 
7 m  circa. A ncora più sotto  stanno una cinquantina di m etri di calcari m icri­
tici leggerm ente siltosi con Ostracodi e rare im pronte di Lam ellibranchi; 
frequenti sonò le in tercalazioni in traclastiche e alla base c’è un sottile livello 
oolitico. Q uesta sequenza, che è il m em bro basale della serie w erfeniana tipo, 
poggia sui calcari bitum inosi ad Alghe e Foram iniferi del Perm iano supe­
riore.

L a sacca, nella sua term inazione occidentale, si raccorda con la super­
ficie di discordanza, diciamo cosi norm ale, in modo brusco, netto  e la pendenza 
del fianco è assai rip ida (Tav. l ì ,  fig. 1). Verso est invece l’ada ttam en to  è 
m olto più dolce anche se è caratterizzato  da frequenti piccole tasche riem pite 
a lor volta da c io tto le tti e m ateriale rosso (Tav. I l i ,  figg. 1 e 2).

L atera lm ente  alla sacca, non raggiunti e asporta ti dall’erosione, sono 
ben esposti i livelli werfeniani stratigraficam ente superiori alla doloritmite

(3) Ringrazio vivamente il prof. G. A. Venzo che acconsentì gentilmente ad accom­
pagnarmi in una delle mie escursioni, fornendomi altresì utili e preziosi consigli.

(4) Faccio notare che, tra Pederoa e Campei (Val Badia), la zona del Conglomerato 
di Richthofen raggiunge il considerevole spessore di 80-100 m; ci sono diverse bancate con- 
glomeratiche intercalate a sii ti ti rosse finemente stratificate.
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rossa; sono 15-20 m etri di siltiti e calcari siltosi del m em bro a Claraia darai 
con alcune intercalazioni conglom eratiche intraform azionali. Sopra segue im ­
m ediatam ente l’Anisico inferiore. Il con ta tto  è determ inato  da una brecciola 
calcarea (lo s tra to  è di 20-30 cm) rossastra, a volte grigia, ben cem entata, 
che i processi di weathering hanno sim ulato e confuso nella norm ale succes­
sione stratigrafica. E quindi difficoltosissimo poterlo identificare e soltanto 
procedendo gradualm ente, con l ’osservazione, dalla sacca verso l ’esterno si 
arriva a riconoscerlo.

L a s tru ttu ra  sedim entaria ora descritta  ha, in affioramento, una la r­
ghezza di 50-60 m etri e una profondità m assim a di 7-8. E asim m etrica (fig. 2) 
m a non possiamo, allo s ta to  a ttu a le  del nostro studio, dire se questa è la 
form a reale o soltanto  la sezione obliqua, rispetto  all’asse, di un possibile,

Fig. 2. -  Rappresentazione schematica del contatto tra Werfeniano e Anisico esistente nei 
pressi di Sella Pana (M. Seceda); la doloritmite rossa è indicata dal grisé.

originario, canale di erosione (channeT)\ perché, è indubbio, noi abbiam o fi­
nora parla to  di «sacca»  riferendoci esclusivam ente ad una figura in due di­
mensioni affiorante sul piano della parete rocciosa; da un pun to  di v ista 
tridim ensionale dobbiam o tu tta v ia  am m ettere che si potrebbe anche t r a t ­
tare di un canale o per lo meno di una depressione avente una qualsiasi forma, 
intesa però in senso spaziale.

Lungo le pareti nord del M. Seceda e delle Odle vi sono altri lineam enti 
stratigrafici che ci testim oniano un  processo erosivo e li incontriam o anche 
alla Pizza Cuecena. Qui in fa tti, lungo il pendio occidentale del m onte, ne 
esiste imo assai pronunciato  (Tav. IV, fig. 1). Si t r a t ta  di una tasca profonda 
15 m etri circa con una base di 7-8 m etri (in alto si allarga fino a 15); è quindi 
una specie di im buto  riem pito da un ammasso inform e e caotico di ciottoli 
di svaria te  dimensioni, scarsam ente arro tondati, associati anche a veri e p ro­
pri pezzi di stra to . Verso l’alto  il conglom erato si alterna con lenti di m ate-
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riale terroso rosso siltoso-calcareo; anche in questo caso i vari ciottoli p ro­
vengono quasi esclusivam ente dagli s tra ti werfeniani so tto stan ti.

L ’erosione ha raggiunto  pure qui la doloritmite rossa m a la tasca vi pe­
n e tra  dentro  per un paio di m etri circa.

A  Pian, e più ancora lungo le pendici m eridionali delM . Bustaccio, l’ero­
sione è s ta ta  assai intensa; la potenza del W erfeniano varia da 50 a 30 a io 
fino a tre m etri di spessore. N on vi è nessuna traccia del m em bro a Claraia 
darai o della doloritmite rossa; i pochi s tra ti rim asti corrispondono p erfe tta ­
m ente al W erfeniano basale delle a ltre  zone dolomitiche.

U n ’a ltra  località assai in teressan te è Pescosta di C orvara (Val Badia); 
qui si può chiaram ente vedere il Conglomerato di Richthofen tagliare obliqua­
m ente la doloritmite rossa per andare poi ad am m assarsi, in facies di tipica 
breccia, in un  pun to  stratig raficam ente più basso (fig. 3).

Esiste in tu t ta  la zona stud ia ta , alla base della superficie di discor­
danza e a qualsiasi livello stratigrafico essa si trovi, una fascia di altera-

Pig* 3- ~ Relazioni stratigrafiche tra Werfeniano e Anisico a Pescosta (Corvara).
1 ~  Permiano sup.; 2 =  Werfeniano basale; 3 =  doloritmite rossa; 4 =  strati a Claraia darai; 5 =  Conglomerato d i

Richthofen; 6 === Anisico inferiore.

zione dello spessore di 5-6 m etri in cui i sedim enti sono variegati, a bande 
rosse, gialle o color crem a (Tav. IV, fig. 2; Tav. V). Queste variegature 
possono essere concentriche, a coccarda, parallele o norm ali alla stratificazione; 
è un processo assai caratteristico  quanto  vistoso, che ha colpito special- 
m ente le siltiti e i calcari siltosi e che inoltre è indubbiam ente posteriore 
alla deposizione degli s tra ti, rispetto  ai quali le bande e le variegature sono 
generalm ente norm ali od oblique. Probabilm ente il fenomeno è da a ttribu irsi 
a m igrazioni capillari di soluzioni e acque percolanti dall’antica superficie 
em ersa dal m are eotriassico ed esposta ai vari processi di weathering, in un  
clima sensibilm ente diverso dall’a ttuale .

Al proposito, nonostan te non siano ancora com pletam ente chiari i pro­
cessi di alterazione a cui sono soggetti i suoli fossili du ran te  il lungo seppelli­
m ento, ricordiam o che certi shales variegati (verdi, rossi, violetti) sono rite ­
nu ti da alcuni A utori i p rodo tti finali dell’alterazione e modificazione dei 
paleosuoli (K rum bein & Sloss, 1951, p. 151).
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Dopo questa brevissim a scorsa ad alcuni dei principali fenomeni osser­
vati, risu lta evidente che verso la fine del W erfeniano l’area dolom itica fu 
soggetta ad una breve m a evidente fase orogenetica di cui sono testim oni 
il Conglomerato d i Richthofen e le varie s tru ttu re  sedim entarie ad esso asso­
ciate. L a Tav. V I m ette  chiaram ente in  luce gli effetti di questo sollevam ento 
e dà u n ’idea del com portam ento s tru ttu ra le  della serie pretriassica du ran te  il 
W erfeniano. L ’A utore propone che questa pa leo stru ttu ra  venga denom inata 
« Dorsale B adioto-G ardenese ».

A bbiam o ora ind ividuato  una zona che, in quel tempo, fu evidentem ente 
soggetta ad emersione m a probabilm ente non fu la sola (s). Conseguenza 
di tu tto  questo è ohe, successivam ente, la deposizione fu contro llata da un 
fondo m arino quanto  mai accidentato (lagune, terre emerse, bassi fondali ecc.); 
è così possibile spiegare come, proprio con l’Anisico inferiore, abbia inizio 
quella eteropia di facies (Gb. Dal Piaz, 1934; Leonardi, 1955; Accordi, 
1959) che culm inerà poi nel Ladinico diventando la principale ca ratteris tica  
stratig rafica e s tru ttu ra le  di tu t ta  la Regione D olom itica.
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